
 

rissimi fratelli e 
sorelle  

  

➢ “Rifiutiamo qualsiasi uso della 
religione e del Nome di Dio per 
giustificare la violenza. Crediamo 
che un autentico dialogo interreligioso, 
lungi dall'essere causa di sincretismo 
e confusione, sia essenziale per 
la convivenza di popoli appartenenti a 
tradizioni e culture diverse.”  

(Dichiarazione congiunta Papa Leone XIV                              

e S.S. Bartolomeo I 29.11.2025).  

➢ “Viviamo in un mondo in cui 
troppo spesso la religione è usata 
per giustificare guerre e atrocità. 
Noi però sappiamo che, come 
afferma il Concilio Vaticano II, 
«l’atteggiamento dell’uomo 
verso Dio Padre e quello dell’uomo 
verso gli altri uomini suoi fratelli 
sono talmente connessi che la 
Scrittura dice: “Chi non ama, 
non conosce Dio” (1Gv 4,8)» (Dich. 

Nostra aetate, 5). Perciò vogliamo 
camminare insieme, 
valorizzando ciò che ci unisce, 
demolendo i muri del preconcetto 

e della sfiducia, favorendo la 
conoscenza e la stima reciproca, 
per dare a tutti un forte messaggio 
di speranza e un invito a farsi 
«operatori di pace» (Mt 5,9). 

(Omelia di Papa Leone, "Volkswagen 
Arena" (Istanbul), Sabato, 29.11.2025) 

➢ “In questo tempo di sanguinosi 
conflitti e violenze in luoghi vicini e 
lontani, i cattolici e gli ortodossi sono 
chiamati ad essere costruttori di 
pace. Si tratta certamente di agire 
e di porre delle scelte e dei segni che 
edificano la pace, ma senza dimenticare 
che essa non è solo il frutto di un 
impegno umano, bensì è dono di 
Dio. Perciò, la pace si chiede con 
la preghiera, con la penitenza, con 
la contemplazione, con quella relazione 
viva col Signore che ci aiuta a 
discernere parole, gesti e azioni da 
intraprendere, perché siano 
veramente a servizio della pace.  

(Discorso di Papa Leone XIV, Chiesa 
Patriarcale di San Giorgio (Istanbul) 

Domenica, 30.11.2025.
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NESSUNA RELIGIONE PUÒ GIUSTIFICARE LA GUERRA 



IL PIU’ PICCOLO DEI SEMI 

Quando guardiamo con gli occhi di Dio, scopriamo che Egli ha 

scelto la via della piccolezza, per discendere in mezzo a 

noi. Ecco lo stile del Signore, che siamo tutti chiamati a 

testimoniare: i profeti annunciano la promessa di Dio 

parlando di un piccolo germoglio che spunterà (cfr Is 11,1), e 

Gesù elogia i piccoli che confidano in Lui (cfr Mc 10,13-16), 

affermando che il Regno di Dio non si impone attirando 

l’attenzione (cfr Lc 17,20-21), ma si sviluppa come il più piccolo 

di tutti i semi piantanti nel terreno (cfr Mc 4,31). 

Questa logica della piccolezza è la vera forza della Chiesa. 

Essa, infatti, non risiede nelle sue risorse e nelle sue 

strutture, né i frutti della sua missione derivano dal consenso 

numerico, dalla potenza economica o dalla rilevanza sociale. 

La Chiesa, al contrario, vive della luce dell’Agnello e, 

radunata attorno a Lui, è sospinta per le strade del mondo 

dalla potenza dello Spirito Santo. In questa missione, è 

sempre nuovamente chiamata ad affidarsi alla promessa del 

Signore: «Non temere, piccolo gregge, perché al Padre 

vostro è piaciuto di dare a voi il suo regno» (Lc 12,32).  

Ricordiamo, in proposito, queste parole di Papa Francesco: 

«In una comunità cristiana dove i fedeli, i sacerdoti, i vescovi, 

non prendono questa strada della piccolezza manca futuro, 

[…] il Regno di Dio germoglia nel piccolo, sempre nel 

piccolo» (Omelia a Santa Marta, 3 dicembre 2019). 

Papa Leone XIV Cattedrale dello Spirito Santo (Istanbul), Venerdì, 28 novembre 

2025 Incontro di preghiera con Vescovi, Presbiteri, diaconi, consacrati/e, operatori pastorali  
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FATE DUNQUE FRUTTI DEGNI DI CONVERSIONE (Mt 3,8) 

Rivivere l’Avvento ogni anno vuol 
dire riconoscere che siamo sempre 
in cammino, alla ricerca di una 
speranza che non ci deluda, di 
Qualcuno che concretizzi questa 
speranza. 

Per questo S. Giovanni Battista è 
ancora attuale innanzitutto perché 
è un testimone che ci precede: 
l’autenticità e l’austerità che egli 
esige da noi l’ha esercitata prima su 
se stesso. Nel deserto si è spogliato 
delle illusioni di felicità e delle 
maschere di fariseismo e di 
materialismo. Per questo può 
gridare a tutti: “Convertitevi! 
Riconoscete i vostri sbagli, la vostra 
fragilità, la vostra incoerenza, la vostra 
idolatria, gli equilibrismi dell’ipocrisia che 
ci fanno attribuire l’errore sempre agli 
altri. Ci sarà qualcuno che vi darà la sua 
forza, se ammetterete la vostra debolezza, 
se non vi vergognerete di dichiarare le 
vostre contraddizioni”.  

Svestiamoci quindi di tante 
apparenze e andiamo alle radici 
della realtà che sono nel cuore, 
nella nostra capacità di amare, 
ritroviamo la semente di Dio in noi 
che nessuna miseria o meschinità 
può distruggere. Mettiamo a frutto 
la nostra penitenza, riscaldiamo la 
stalla in cui ci siamo ridotti a 
vivere. Diceva un grande 
intenditore di Dio e di Gesù, 
incarnazione del Dio amore, San 
Giovanni della Croce:  

“Dove non c’è amore, metti amore e 
troverai amore!”.  

Lasciamo da parte la confusione di 
tanti giocattoli accumulati per 
essere felici e giochiamo a volerci 
bene, l’un l’altro perché Dio possa 
rinascere tra noi. 

Un giorno presento al proprietario di 
un’impresa la denuncia che gli operai 
non sono stati pagati secondo le 
normative vigenti. Dopo quattordici giorni 
d’incessante ricerca, trovo i documenti 
che testimoniano le irregolarità. Chiedo a 
Gesù la forza di essere fedele alle sue 
parole che mi vogliono nella verità e 
insieme strumento del suo amore. 

Il proprietario, davanti alle prove, si 
difende dicendo che certe leggi gli 
sembrano ingiuste. Gli faccio notare che i 
nostri sbagli non possono essere 
giustificati dalle incoerenze degli altri. 
Dalla conversazione che ne segue 
capisco che ha le mie stesse esigenze di 
giustizia e uguaglianza, ma si era lasciato 
coinvolgere dall’ambiente. 

Alla fine mi dice: “Lei avrebbe potuto 
umiliarmi e schiacciarmi, ma non l’ha 
fatto. Per questo ho il dovere morale di 
ricominciare”.  

Lo attende però un impegno immediato e 
non c’è il tempo per stendere l’atto 
d’infrazione. Allora prende un foglio e lo 
firma in bianco e mi dà la prova che è 
subito disposto a cambiare. 

Avvocato presso il Ministero del Lavoro 

 



   

BETLEMME DEL NOSTRO 

TEMPO.         

Dalla sponda orientale del 

Mediterraneo giunge sulle 

nostre rive una parola di vita. Il 

mittente è un ospedale 

psichiatrico, ultima tappa del 

viaggio di Papa Leone in 

Turchia e Libano. 

“Qui dimorano anime 

dimenticate, oppresse dalla 

solitudine, volti invisibili ai 

media e inascoltati dai pulpiti”, 

scandisce la suora che accoglie 

il Papa: “La pace – aggiunge – 

nasce quando tendiamo la 

mano a chi non riesce nemmeno 

a pronunciare il proprio nome; 

quando, mentre le porte del 

mondo si chiudono a coloro che 

cercano rifugio, noi sappiamo 

aprire sempre di più le nostre…”. 

Ai cercatori di Dio il Papa indica 

che il Signore abita proprio lì, 

nei crocifissi e in chi se ne 

prende cura: “Non possiamo 

immaginare una società che 

corre a tutta velocità 

aggrappandosi ai falsi miti del 

benessere, ignorando tante 

situazioni di povertà e di fragilità”. 

La statura di ciascuno è 

proporzionata al suo sapersi 

chinare sulla vita dell’altro. 

Come la comunità del 

Santuario Madonna dei Bagni 

ha saputo fare con il giovane 

Edison. 

don Ivan, Vescovo 
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PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

MARTEDÌ 09/12/2025                                                                         

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 
************ 

MERCOLEDÌ 10/12/2025                                                                          

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 
************ 

GIOVEDÌ 11/12/2025                   
ore 18:30 – Soccorso: Per il Popolo      

************ 
VENERDÌ 12/12/2025  

ore 18:30 – Soccorso: Per il Popolo. 
************ 

SABATO 13/12/2025: S. LUCIA, VERGINE EMARTIRE 

17:30 – Soccorso: Teresa e def. Gazzani - Settembrini       
  

SABATO 06/12/2025: S. NICOLA DI BARI 

17:30 – Soccorso: Def. Strappaghetti: 
Gabriele, Marietta, Serafino, 

Fernando, Mario, Celestino, Quartilio, 
Sestilio, Giannina, Dina, Argenia, Dino 

DOMENICA: 07/12/2025  
2^ DI AVVENTO 

ore 09:30 – SOCCORSO: Mariarita, 
Alberto, Guido e Caterina.       

   ore 11:00 – VILLA: Per il Popolo      
 

IL VANGELO PER                     
UN TEMPO NUOVO  
Aperto a tutti coloro                                
che “scalpitano” e 
“desiderano” vivere 
come Gesù chiede 
nell’oggi della storia. 
07.12.2025 - VILLA                                         

Casa parrocchiale 
16:00 -18:00 

LUNEDÌ: 08/12/2025  
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA  

ore 09:30 – VILLA: Per il Popolo.      
   ore 11:00 – SOCCORSO: Tonina, Udilio, Paolo, Marcello Casavecchia      

 

Domenica 14 Dicembre 2025-AVVENTO DI CARITÀ                                                      

GIORNATA DELLA COMUNITÀ 

09.00 - Saletta Oratorio: arrivi e accoglienza. 

09:20 – Introduzi one all’incontro di gruppo. 

09:30 - Incontro a gruppi stile sinodale (breve sintesi) 

11:00 - Intermezzo (si prepara la Messa). 
11:15 - LITURGIA EUCARISTICA IN PARROCCHIA (offriamo 

le nostre sintesi). seguono: pranzo di 
condivisione, dialogo e comunione di vita. 

  

  

             
  

 
  

 
 


